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PAG. 17 / fatti nel m o n d o 
L'ipotesi d'uno aziona annata «samiiiata dal Consiglio straordinario di Difesa 

Parigi prepara la sua Entebbe 
contro il Fronte Polisario? 

Obiettivo: la liberazione di otto francesi prigionieri dei patrioti sahraui - Pre
occupati commenti di giornali conservatori che temono rotture con l'Algeria 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Il PCI 

Dal Mitro corriipondwite 
PARIGI — Truppe francesi 

. sarebbero '' pronte a partire 
per ' Zuerate, in Mauritania, 
e di 11 tentare di liberare gli 
otto ostaggi francesi che si 
troverebbero nelle mani del 
Fronte di Liberazione del Sa
hara occidentale ' (Polisario) 
sulla base di un piano d'at
tacco non dissimile dalle azio
ni di Entebbe o di Mogadi
scio. .::^''": i t ' ^?/:^7-.-.^,; 
' In maggio sei francesi ope

ranti nella « zona s di guer
ra del Sahara» che Marocco 
e Mauritania, con l'approva-
sione francese, si sono spar
tite dopo il ritiro delle truppe 
spagnole e senza consultare le 
popolazioni locali, erano ca
duti nelle mani dei combat
tenti del Fronte Polisario. 
Qualche giorno fa altri due 
francesi addetti alla ferrovia 
che da Zuerate trasporta ver
so il mare il ferro estratto 
dalle miniere della Maurita
nia, sono stati presi in ostag
gio dagli stessi combattenti 
per la liberazione del Sahara 
ex spagnolo.; Di qui • il con
siglio straordinario della Di
fesa che giovedì sera ha riu
nito all'Eliseo, attorno a Gis-
card d'Estaing. i ministri Gal-
ley (Cooperazione), ' Bourges 
(Difesa), De Guiringaud (E-
steri) e il capo di stato mag
giore generale Mery. ; , r i: . \ . . . 

La Francia ; « non esclude 
qualsiasi azione » per liberare 
i cittadini francesi prigionieri 
del Fronte Polisario anche se 
« per il momento > non si pre
vede un intervento armato. 
Queste dichiarazioni hanno 
sollevato a Parigi una ridda 
di ipotesi allarmate e allar
manti tanto più che il mi

nistro della Difesa Bourges, 
interrogato circa ; la possibi
lità - di - una incursione •"> del 
Sahara di • truppe speciali 
francesi, aveva detto e di es
sere pronto a tutto». 

Secondo le Matin il sverno 
ha preso ' in esame tre ipo
tesi: 1) : entrare in contatto 
con i < ribelli » del Polisario 
per trattare la liberazione de
gli ostaggi sul r piano diplo
matico. Il che costituirebbe 
però un riconoscimento e de 
facto » della ribellione che 
Parigi non può accettare do
po avere appoggiato la spar
tizione del Sahara occidentale 
tra Marocco e Mauritania. 2) 
Inviare a Zuerate un corpo 
di spedizione per proteggere 
i 500 cittadini - francesi che 
lavorano a Zuerate e a Nua-
dhibu e intensificare la con
segna d'armi al Marocco e 
alla Mauritania. Il che equi
varrebbe però ad un aggra
vamento dei rapporti con l'Al
geria che si è sempre oppo
sta alla abusiva < spartizione 
del Sahara occidentale e che 
mantiene rapporti: di " amici
zia e di solidarietà con il 
Fronte Polisario. 3) Organiz
zare un'operazione di e com
mandos » per la liberazione 
degli ostaggi. Ma fino ad ora 
nessuno sa dove il Polisario 
li '- abbia condotti e li tenga 
prigionieri, senza contare che 
un attacco armato del genere 
non mancherebbe di suscitare 
vaste reazioni da parte del
l'Algeria e di altri paesi, j , 

e Posso assicurare ; solenne
mente a nome - del mio go
verno • — ha dichiarato ieri 
sera l'ambasciatore algerino 
a Parigi — che gli ostaggi 
francesi non sono detenuti in 
Algeria ma nel < territorio di 

guerra » del • Marocco occi
dentale. Bisogna che i fran
cesi ' sappiano che in questa 
regione è in corso una guerra 
di liberazione. Bisogna altresì 
che 1 francesi sappiano che 
il governo algerino è pronto 
a favorire tutti i contatti in
dispensabili tra autorità fran
cesi e Fronte Polisario». ; • ; 
' Ma il problema è qui: la 
Francia, che conduce una sot
tile e insidiosa guerra diplo
matica ed economica contro 
l'Algeria e che rafforza ogni 
giorno '•' di : più • V armamento 
del Marocco • e della Mauri
tania, è disposta oggi ad apri
re ' conversazioni col Fronte 
Polisario oppure è decisa ad 
un ' colpo di ' forza per ac
contentare non soltanto i go
verni di Rabat e di Nuack-

chott ma anche la destra neo
colonialista francese che so
gna un colpo spettacolare co
me ad Entebbe? , . : ; • . >. -
-Persino il conservatore Fi-
garo si domanda quale poli
tica stia conducendo la Fran
cia in Africa e attribuisce al 
governo francese una ' parte 
cospicua della responsabilità 
nel grave deterioramento del
le relazioni franco - algerine. 
E un altro quotidiano pari
gino ricorda che la Francia 
è in grado di mobilitare con 
una certa rapidità le proprie 
truppe speciali composte da 
14 mila uomini dell'XI Divi
sione d'assalto e dai 7 mila 
della IX Divisione di fante
ria da sbarco. 

a. p. 

Dimissioni nella destra spagnola 
per una conferenza di Cardilo 
MADRID — Crisi nel parti
to spagnolo di destra Allean
za Popolare per una confe
renza di Santiago Carrillo. 
- • Eminenti • personalità del 
partito franchista ed alcune 
federazioni dell'Unione nazio
nale spagnola, uno dei sette 
partiti che formano l'Allean
za si sono dimessi o si sono 
staccate dalla coalizione. Con
temporaneamente 42 soci del 
Club XXI secolo, compresi 
alcuni dirigenti, si sono di
messi dalla associazione. Tut
to questo si deve al fatto 
che nelle sale di questo esclu
sivo club, creato negli ultimi 
anni del franchismo. Manuel 
Fraga Iridarne, segretario 
dell'Alleanza Popolare, ha pre
sentato la conferenza di Car
rillo sull'eurocomunismo. 

'•'" Era la prima volta che l 
due uomini politici appariva
no Insieme. « Ho ricevuto lo 
onorevole incarico di presen
tare Santiago Carrillo — ha 
detto Fraga — e non ho bi
sogno di spiegare ad un pub
blico cosi colto e cortese per
ché noi due ci si trovi oggi 
sulla stessa tribuna ». Nella 
sala molti intervenuti, • non 
hanno potuto fare a meno di 
ricordare le parole pronun
ciate da Fraga alcuni mesi 
fa: a Non siederà ' mai allo 
stesso tavolo con quell'uomo». 
' Alla fine della conferenza 
i circa tremila intervenuti 
— finanzieri. industriali. 
commercianti — hanno cor
tesemente applaudito il se
gretario del PCE. 

monocolore con un governo 
di solidarietà democratica. Al 
di là di questo obiettivo, già 
tutt'altro che facile e a por
tata di mano, non ce la sen
tiamo di sbizzarrirci in ipotesi 
astratte. • come quella della 
successione di . un governo 
senza la Democrazia Cristiana 
al governo di solidarietà de
mocratica per • cui oggi •- ci 
battiamo insieme comunisti e 
socialisti. Ciò non significa 
che da parte nostra non si 
ritenga legittimo e necessa
rio' lo sviluppo -.di un ' con
fronto tra Partito socialista 
e Partito comunista sulle ri
spettive strategie e sulle pro
spettive di una trasformazione 
in senso socialista del nostro 
Paese. Ma ha poco a che ve
dere con ; un serio confronto 
su questi '̂ problemi ' U riesu
mare pretestuosamente il lo
goro argomento delle garan
zie di rispetto del • patrimo
nio democratico e pluralistico 
che dovrebbe dare non si sa 
chi, se il movimento operaio 
nel suo complesso o il PCI. 
Così si forniscono soltanto ali
bi alla Democrazia Cristiana 
per resistere a quella propo
sta di un governo di cui siano 
partecipi entrambi i partiti 
del movimento operaio, pro
posta che avanzano gli stessi 
compagni socialisti, /f j^v 
r In quanto alle questioni di 
orientamento generale del no
stro partito — ha detto Na
politano — è indubbio che 
ci sia nelle nostre file e tra 
le masse che ci seguono un 
alto grado • di comprensione 
e di •' consenso ' sulla politica 
generale che stiamo portando 
avanti dal 20 giugno. Se d'al
tronde non ci fosse stato que
sto > alto grado di compren
sione e di adesione, non si 
sarebbero neppure registrati 
quei comportamenti, di cosi 
larghi strati delle classi la
voratrici e delle popolazioni 
meridionali, che hanno reso 
possibili i risultati di sia pur 
relativo - miglioramento ' della 
situazione del Paese — innan
zitutto nel senso del supera
mento della drammatica fase 
di difficoltà per la nostra mo
neta e per i nostri rapporti 
con l'estero, apertasi nello 

scorso autunno — ' che sono 
stati anche in questo Comi
tato Centrale giustamente 
messi in luce da Barca. Se 
c'è disagio, se — come qual
che compagno ha detto — il 
consenso talvolta è passivo, 
ciò dipende dalla complessità 
delle - contraddizioni con cui 
occorre fare i conti, dalle 
difficoltà che si incontrano a 
portare avanti concretamente 
la nostra linea, a lottare per 
la ' sua realizzazione. Queste 
difficoltà vanno messe in rap
porto con il - vero e proprio 
cambiamento qualitativo già 
prodottosi nella . nostra - fun
zione e collocazione: è in atto 
per il nostro partito una tran
sizione non facile da una col
locazione che per trent'anni 

. è stata quella dell'opposizione 
a una collocazione di governo. 
Le difficoltà sono accresciute 
dal fatto che siamo chiamati 
ad esercitare in forme ano
male una funzione di governo 
al livello nazionale, senza par
tecipare all'esecutivo, avendo 
limitate possibilità di indiriz
zare e controllare ' 1* azione 
reale e quotidiana di governo. 
•'Da ciò dobbiamo trarre la 
conseguenza — come ha detto 
il compagno Longo — di una 
combattiva pressione nei con
fronti delle forze conservatri
ci, affinchè si giunga al più 
presto al pieno riconoscimen
to del ruolo di governo del 
Partito comunista attraverso 
una sua partecipazione piena 
alla direzione politica del Pae
se. Ma per quanto serie siano 
le difficoltà, occorre invece 
escludere ogni • ritorno indie
tro rispetto alla linea adot
tata dopo il 20 giugno, biso
gna guardarsi — secondo l'ef
ficace espressione del compa
gno Longo - — dal regalare 
una tranquilla maggioranza a 
chi non ce l'ha. Siamo chia
mati - a realizzare ' il nostro 
irrinunciabile impegno ad es
sere insieme partito di lotta 
e partito di governo sapendo 
che questa formula che è sta
ta adoperata da noi anche in 
un passato non recente, an
che quando cioè il nostro par
tito era nel modo più netto 
all'opposizione e però tendeva 
ad esercitare dall'opposizione 
una funzione di governo, ac
quista oggi un significato nuo-
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vo, ci pone di fronte a pro
blemi nuovi e ardui. •' < • 

Il compagno Napolitano ' si 
è quindi soffermato sulle que
stioni più specifiche di poli
tica economica. Nel dibattito 
— ha • detto — si è mani
festato un consenso serio sugli 
indirizzi • fondamentali della 
relazione: innanzitutto ' sulla 
via da - seguire > per contra
stare i rischi di ; recessione 
e di stagnazione senza cedere 
alle pressioni inflazionistiche, 
mantenendo ferma - una poli
tica di austerità, facendo fron
te • con coraggio al di:» esto 
della finanza pubblica. Si trat
ta ora di andare avanti nella 
attuazione di questa linea, an
che attraverso ulteriori appro
fondimenti e chiarimenti at
torno a punti sui i quali — 
nel quadro dell'accordo sulla 
impostazione generale — nel 
partito c'è discussione. '••'•-
.Napolitano si è qui richia
mato - alla questione della 
priorità ' meridionalistica e 
del rapporto Nord-Sud. Il di
battito ha confermato quanto 
era stato già detto nella rela
zione: i fenomeni in atto nel
la situazione economica e so
ciale del paese sono comples
si e molto diversificati. Bi-

' sogna perciò non cadere in 
interpretazioni sommarie, su
perficiali. unilaterali: mo-

istrarsi consapevoli della gra-
- vita della crisi non significa 
afratto non cogliere la reale 
portata anche di fenomeni di 
€ tenuta » e di sviluppo. Ma 
va anche sgomberato il cam
po da un equivoco: nessuno 
di noi pensa che al nord va
da tutto bene, e che tutto 
debba rimanere fermo, quan
do evidenti sono le esigenze 
di ammodernamenti e rior
ganizzazioni dell'apparato 
produttivo nelle aree in cui 
oggi si concentra l'industria 
italiana. Peraltro, è vero che 
anche al nord esistono pro
blemi idi • occupazione, spe
cialmente femminile, sui qua
li con molta forza hanno ri
chiamato l'attenzione le com
pagne intervenute nella di
scussione, e che ci sono zone 
con alti livelli di occupazio
ne, e altre nelle quali, invece, 
le situazioni sono più diffici
li: ma guai se da qui si par
tisse per perdere di vista la 
drammaticità esplosiva della 
questione meridionale. :•. 
- Il compagno Ferrerò — ha 
notato Napolitano — ha chia
rito cosa si debba intendere 
oggi per difesa dei livelli di 
occupazione al nord: c'è un 
problema di ' riapertura del ; 
turn over, c'è un problema di 
mobilità contrattata. Di fron
te a crisi aziendali e di set
tore. non possiamo prendere 
per buone le analisi che ven-. 
gono ' proposte • da fonti im
prenditoriali. , o, i governative, 
occorre • verificarle ; critica
mente. elaborare nostre ana
lisi, serie, oggettive. Ed es
senziale è sfuggire alla ten
denza a una cieca difesa del
l'esistente. guardare in faccia 
alla gravità di certe situazio
ni. spingere all'impostazione 
di programmi realistici e di 
ampio • respiro. Da ' questo 
punto di vista, è importante 
la iniziativa dei sindaci che 
hanno chiesto la sospensione 
delle decisioni di cassa inte
grazione alla Italsider e l'av
vio di un confronto, dal qua
le deve venire la indicazione 
di una prospettiva, la defini
zione di un serio piano na
zionale di settore per la side
rurgia. tenendo ferma . la 
priorità meridionalistica. • 
• Napolitano ha molto • insi
stito sul fatto che non c'è 
nulla di automatico nel rap
porto tra eventuali • ridimen
sionamenti della occupazione 
in grandi gruppi del nord e 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione al sud. Per
ché questo sviluppo vi sia. è 
necessario battersi affinché si 
contratti, si programmi, si 
ottengano concrete garanzie. 
E qui decisivo banco di pro
va è la politica di riconver
sione dei grandi gruppi. Sono 
aperti oggi due casi esempla
ri. Unidal e Montefibre: si 
tratta di fare una scelta ma
novrata secondo quel che 
hanno già proposto i sindaca
ti. nel senso di dare la prio
rità alla salvaguardia dei li
velli di occupazione nelle a-
ziende del sud e a un loro ' 
sviluppo, su basi sane, con. 
prospettive di effettiva reddi
tività. .•••'• -

La discussione ha confer
mato — ha detto Napolitano 
— che l'asse della linea da 
seguire resta lo spostamento 
di risorse dai consumi agli 
ài vestimenti e l'avvio di una 
politica di incremento dei ' 
consumi sociali. Le maggiori • 
difficoltà stanno nello scio
gliere alcuni nodi: si fanno 
sentire spinte localistiche: c'è 
il problema delle pressioni 
corporative che vengono dal
l'interno delle pubbliche 
amministrazioni; vi è il gros
so tema della saldatura tra 
spesa statale e spesa delle 
Regioni e degli enti locali; 
c'è resistenza a modificare a-
bitudini che sono profonda
mente radicate in diversi ceti 
sociali. Questi nodi ' devono 
essere sciolti realizzando un 
sempre più ampio consenso 
attorno alle . scelte imposte 
dalla grave situazione del 
Paese. Dobbiamo rendere 
sempre più chiaro che la li
nea di austerità è una linea 
di cambiamento, che si pone 
l'obiettivo di una maggiore 
giustizia sociale e di un mi
glioramento qualitativo del 
modo di vita: .e come tale 
sostenerla,— nel confronto 
con altre' - posirjoni — con 
combattività e con orgoglio, 
- Il compagno Napolitano si 
è infine soffermato sulle 
questioni del movimento: non 
m*iasso tmtwti um quadra. 
di stagnssMie. Ami: abbiamo 
interessanti iniziative nel 
campo agrario; cresce, anche 
se con limiti da superare, li

na mobilitazione di giovani e 
di disoccupati per il lavoro 
nel Mezzogiorno: sono in atto 
importanti lotte operaie. La 
scelta essenziale da ribadire 
è quella della lotta per gli 
investimenti, per una nuova 
politica di sviluppo, basata 
su concreti elementi di pro
grammazione. : Importanti 
strumenti sono stati conqui
stati. ora bisogna riuscire a 
utilizzarli: la parte dei con
tratti che riconosce ai sinda
cati diritti di informazione e 
di confronto - sui " programmi 
di investimento; la legge di 
riconversione industriale. 

La programmazione deve 
vivere come movimento rea
le, attraverso iniziative come 
le conferenze di produzione. 
Ma questi aspetti, cosi come 
quelli connessi alle condizioni 
di lavoro della classe operaia 
e dei • pubblici dipendenti 
(dalla riforma del salario, alla 
giungla retributiva, alla orga
nizzazione del lavoro) ver
ranno ampiamente approfon
diti — ha concludo Napolita
no — nel corso della prepa
razione della prossima confe
renza operaia. 

Rapimento 
do il signor Maurits Camu
sa, uomo d'affari di origini 
poverissime, arricchitosi con 
traffici internazionali di ma
teriale bellico di seconda ma
no, accanito giocatore di 
bridge assai conosciuto ne
gli ambienti mondani di Am
sterdam. tiratore scelto ed 
esperto di sport nautici, usci
va dall'elegante club di Am
sterdam « Continental ». Un 
testimone, di cui non si fa il 
nome, ha assistito all'aggres
sione da parte di cinque gio
vani che. dopo aver vinto la ' 
resistenza dell'uomo, ancora 
vigoroso data la sua attività 
sportiva, lo ' hanno spinto in 
una grossa macchina rossa. 
Sul marciapiede, è rimasto il 
portafogli del rapito, con de
naro e documenti. 
; Alla , prima ' telefonata al 
quotidiano socialista da parte 
della sedicente e Frazione del
l'Armata Rossa » tedesca, al
tre ne sono seguite. • alcune 
assai fantasiose, come quel
la * di un sedicente « gruppo 
18 ottobre » s (la data della 
morte in carcere di Andrea 
Baader e dei suoi compagni) 
che ha chiesto in cambio del 
Caransa l'abdicazione della 
regina Giuliana. ' Quanto al
la famiglia del miliardario ra
pito. essa è composta dalla 
moglie Rika e da una figlia 
sposata, che vivono insieme 
in una grande villa nell'ele
gante sobborgo di Vikeyeen. 

• L a famiglia CaransafòwW 
ha come suo portavoce un 
noto giornalista olandese. 
Hans Knoop. i cui articoli fe
cero arrestare il criminale na
zista • Menten. attende qual
che segno dai rapitori. Se. in
fatti. come è possibile, il ra
pimento è stato commesso per 
esigere un riscatto, i r e t o 
ri si : rivolgeranno probabil
mente alla famiglia. % 

L'Olanda:' vive comunque 
sotto la forte emozione di un. 
fatto che qui : è senza pre
cedenti.-Gli ingorghi per le 
strade di uscita e di accesso 
all'Ajà. dovuti probabilmente 
soltanto all'avvicinarsi del 
lungo week-end. aggravati da 
un casuale incidente ferrovia
rio che ha fatto deviare i tre
ni diretti al nord, hanno au
mentato ieri sera la tensio
ne e la : paura. Il timore è 
che il terrorismo possa or
mai colpire dovunaue e che 
la sua scalata sia inarre
stabile. 

Fitti 
iniziale della gestione diretta 
dei servizi di riscossione da 
parte dell'amministrazione fi
nanziaria. il compito di prov
vedere alla riscossione dei 
residui delle gestioni esatto
riali e ricevitoriali sarà affi
dato ad « agenti provinciali 
della riscossione » nominati 
tra le aziende di credito. 
- Altre disposizioni del pro

getto concernono la delega 
al governo: perché provveda 
in merito all'inserimento nel
le aziende di credito dei la
voratori esattoriali: perchè di
sciplini l'organizzazione dei 
futuri servizi di riscossione: 
perché regoli nei particolari 
la gestione dei residui esat
toriali dopo la cessazione de
gli ' attuali agenti della ri
scossione. 

Il consiglio ha inoltre ap
provato un disegno di legge 
recante modificazioni alla di
sciplina dell'imposta locale 
sui redditi. TI provvedimen
to prescrìve anche per l'impo
sta locale sui redditi la ap
plicazione dell'imposta in base 
alla dichiarazione annuale 
per il pagamento mediante 
«autotassazione»: ciò tanto 
per i contribuenti soggetti al
l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, quanto per i 
contribuenti soggetti all'impo
sta sul reddito delle persane 
giuridiche. 
' Con la nuova disciplina 
deU'ILOR si avvicinerà il 
momento dell'imposizione a 
quello della produzione del 
reddito: si darà a tutti i con
tribuenti la possibilità di ef
fettuare con unico atto il pa
gamento delle diverse impo
ste sui redditi. Il governo ha 
poi affrontato un ddi concer
nente rairotondarnento degli 
importi ai fini deiTappiica-
sione e della riscossiane dal
ie iwpisu sui redditi e dai 
l'imposta sul valore aggiun
to. Il pronidimemio è desti
nato a scapatici 

volmente tutte le operazioni 
relative al controllo delle di
chiarazioni. > ad eliminare i 
versamenti non superiori a 
mille lire, a ridurre sensi
bilmente i costi del controllo 
automatizzato.. 
' I l ministro dei LL.PP. ono
revole Gullotti ha svolto una 
relazione sulle caratteristiche 
dell'abusivismo edilizio cosi 
come si è sviluppato nel do
poguerra, con riferimento an
che alla legge sull'edificabili
tà dei suoli e a proposte re
gionali per una disciplina del 
fenomeno pregresso. La rela
zione contiene anche indica
zioni sui principi direttivi di 
una legislazione quadro in ma
teria ».. -'-'A1 . \ • • -.'-.'• 

Su ' proposta del ministro 
dell'Industria Donat-Cattin è 
stato approvato un disegno 
di legge che detta una nuova 
disciplina del sistema di con
trollo dei prezzi, provveden
dosi a tal fine alla ristrut
turazione degli organi isti
tuzionalmente preposti al set
tore. .••'•.••.'•'"• • ; \ ": 

Viene determinata la com
posizione del comitato inter
ministeriale prezzi (CIP) che 
è presieduto dal presidente 
del consiglio dei ministri o. 
per delega, dal ministro del
l'industria. In seno al CIP è 
costituita una giunta compo 
sta dal ministro dell'Industria, 
che la presiede, e dai mini 
stri del Tesoro e del Bilan
cio con > poteri deliberativi. 
nei casi di necessità ed ur 
genza, salvo ratifica del co
mitato. ' In ciascuna regione • 
è istituito il comitato regio
nale dei prezzi (CIP) e la 
commissione consultiva re
gionale. 

f II. Consiglio * ha infine ap 
provato uno schema di decre
to che detta le norme rego
lamentari per l'attuazione 
della legge sul riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza di
sciplinando, in particolare, la 
procedura di ammissione ai 
benefici, il servizio militare 
non armato ed il servizio so
stitutivo civile: un disegno di 
legge • per la proroga al 30 
giugno '78 del termine per la 
stipula dei contratti relati
vi a domande di finanziamen
to agevolato già approvate 
dall'apposito •• comitato inter
ministeriale nel quadro della 
normativa vigente a favore 
delle medie e piccole impre 
se e dell'artigianato. -
. Il Consiglio ha anche pre
so in esame la situazione cri
tica di alcuni settori collegati 
al trasporto marittimo. In 
proposito il governo ha as
sunto l'impegno di presentare 

SA. Parlamento, r. entro il 24 
aggio*'78. un progetto di

legge per la ristrutturazione 
dell'industria delle costruzio
ni ; navali. . In ' attesa' di ' talr 
legge organica il consiglio ha 
approvato due disegni di leg 
gè per favorire con immedia
te misure il settore. 
- In apertura di • riunione il 
ministro " Forlani ha svolto 
una relazione sull'ultima ses 
sione del Consiglio dei mini 
stri degli Esteri della CEE. 
che si è occupato in modo par
ticolare — informa un comuni
cato — dei problemi del co
siddetto pacchetto mediterra
neo ' e di quelli dell'amplia
mento della comunità. Il mi
nistro : ha inoltre informato 
che. a seguito del parere fa
vorevole espresso dalla as
semblea consultiva del Con
siglio d'Europa, è stato de
ciso di invitare la Spagna 
democratica a divenire mem
bro del Consiglio d'Europa. 
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Via dei Taurini, 19 

n Segretario e l'Esecutivo 
nazionale di Magistratura 
Democratica esprimono pro
fondo cordoglio per la Im
provvisa scomparsa del pro
prio Presidente . ~ 

e ne ricordano la figura. • 
Iasione di Intransigente de
mocratico. - - • -—.-
• Roma, ) • ottobre 1*77 

La direttone, 1 dipendenti 
e 1 collaboratori della Casa, 
editrice Roberto Napoleoni, 
la redazione di Nuova Polizia 
e Riforma dello Stato par
tecipano al lutto per la 
parsa del . . 

Roma, 3t ottobre 1*77 

La sezione campana di ma
gistratura democratica, pro
fondamente estolta, per l'Im
provvisa scomparsa di 

Magistrato di Cassazione, 
Presidente nazionale di ma
gistratura democratica, ne 
ricorda la milizia a fianco 

classe operato «ile quo
to! .• difesa 

delle libertà e per U prò-
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